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ALLA DIREZIONE TRATTAMENTI ECONOMICI  

E LAVORO AUTONOMO  

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO  

  

Il/La sottoscritto/a  matricola  

 

Dipendente di ruolo presso  

 

Recapito telefonico 
 

 

chiede, ai sensi del comma 2 dell’art. 103 del CCNL 2019/2021 e dell’art. 23-bis del D. Lgs. 

165/2001, un periodo di   

 

ASPETTATIVA NON RETRIBUITA  

 

dal  al  

  

per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede 

internazionale, i quali provvedono al relativo trattamento previdenziale.  

  

Indicazione dell’attività lavorativa che intende svolgere:  

 

 

 

  

Allegati:  

 

 

 

  

 
Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche, il periodo 

di collocamento in aspettativa non può superare i cinque anni, è rinnovabile per una sola volta e non 

è computabile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza.  

 

 

Milano, ____________________________  

 

  

               Firma   ______________________________________  

  

 

 

Parere e firma del/della Responsabile della Struttura: 
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Il/la sottoscritto/a è consapevole che:   
  
- è soggetto/a alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia qualora rilasci dichiarazioni mendaci, formi o faccia uso 

di atti falsi od esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a verità (articolo 76 del D.P.R. 445/2000);   
- decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera qualora dal controllo 

effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione (artt. 71 e 75 D.P.R. 28.12.2000, n. 445).   
  
Ai sensi del Decreto Legislativo n.196 del 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e sue successive modifiche e integrazioni, nonché 

del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati, o più brevemente, RGPD), i dati comunicati saranno trattati, nel 

rispetto delle finalità per cui sono richiesti. I dati richiesti sono obbligatori e, nel caso di eventuale rifiuto, l’Amministrazione non potrà definire la 

pratica. I dati personali e sensibili inoltre possono essere oggetto di comunicazione ad altre amministrazioni pubbliche (o soggetti privati), nei casi 

previsti dalla legge e/o qualora queste debbano trattare gli stessi per eventuali procedimenti di propria competenza. 

 

 

Milano, ____________________________                                                               Firma   ______________________________________  

 

 


